
Le storie di MIRIAM RIDOLFI Anno scolastico 2006 - 07
(Storia n. 9 giugno)

Ogni martedì su appuntamento dalle 13,30-14,30 sarò presente presso la
biblioteca  Lame di Bologna
via Marco Polo n. 21/13 – 051-6350948. Bibliotecalame@comune.bologna.it
a storia si può ritirare in ogni momento in biblioteca e si può consultare e
scaricare sul sito:
www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm
“programma della biblioteca lame”. Spero che la lettura di questa storia vi
suggerisca di scrivermi (in via Colombarola, 11, tel.051322728 – 40128 Bologna) o
di lasciarmi le vostre osservazioni, suggerimenti  in  biblioteca).

PER LE CLASSI : Tutti i mesi  Miriam scrive storie su temi sociali e di attualità che
possono stimolare la       discussione con gli insegnanti e gli alunni. Tutte le storie
sono pubblicate sul sito :
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o se ne può avere copia in biblioteca o richiederne l’invio.

Le storie degli anni scorsi le troverete tutte in biblioteca,
sullo scaffale o sul sito del Quartiere Navile
all’indirizzo:www.comune.bologna.it/iperbole/q_navile/FrameSetBiblioteche.htm

SUGGERIMENTI E O OSSERVAZIONI PER MIRIAM:

"Educare per educarci al rispetto di sé e dell'altro" cura di
Miriam Ridolfi

“Un giorno un imperatore decise che il problema nel suo regno era
che la gente non diceva la verità e pensò allora di mettere il suo
boia alle porte della città per fare una domanda ad ogni persona
che entrava. Se mentiva, sarebbe stata impiccata. Al Mullah
Nasrudin chiese dove andasse e quello rispose che andava a farsi
impiccare. Il boia disse che certamente stava mentendo. “Se
mento, allora devi impiccarmi!” Il boia restò perplesso: “Ma così
non sarebbe più una bugia e non posso impiccarti, se hai detto la
verità!” “Si, disse Nasrudin, la tua verità. Ma se non m’impicchi,
sarà una bugia.” L’imperatore abbandonò quel progetto”. Questa è
una delle tante “storie” utilizzata da Taylor Morris, nel libro
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����� per dare “lezioni di vita” al suo gruppo di studenti.
L’insegnante unisce l’uso di storie Sufi – una
grande tradizione mistica dedicata
all’autoconoscenza – all’impiego di domande
provocatorie con un costante e preciso invito
perché ognuno trovi in sé le proprie risposte,
concludendo con questa citazione di Walt Whitman,
Sufi americano e poeta, che operò nei primi
trent’anni del 1900: “Compagno ti dò la mia mano!
Ti dò il mio amore, più preciso dei soldi, ti dò
me stesso prima della predica o della legge; mi
darai te stesso? Verrai a viaggiare con me?
Rimarremo uniti l’uno all’altro finchè vivremo?”
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